Giustizia divina
Con l'avvicinarsi dell'esecuzione dell'attentatore di Oklahoma City, Timothy McVeigh, ci sarà sicuramente un aumento del dibattito sulla questione della pena di morte. Purtroppo, entrambe le parti spesso parlano senza ascoltarsi e la discussione raramente si avvia verso una qualche forma di soluzione.
Coloro che si oppongono alla pena di morte spesso citano convinzioni religiose come motivo della loro posizione. I sostenitori della pena di morte, d'altra parte, fanno affidamento sullo stesso Dio e sulla stessa fonte (la Bibbia) per difenderne l'uso. Come possono due opinioni contraddittorie trovare sostegno nello stesso Dio che affermano di servire e nello stesso libro nel quale affermano di credere?
Credo che la risposta risieda nel fatto che ciascun gruppo si basa soltanto su una parte di ciò che la Bibbia dice riguardo a questa questione. Sì, la Bibbia difende la sacralità della vita (Esodo 20:13, «Non uccidere») e prevede anche la pena di morte in determinati casi in cui questo comandamento viene infranto (Genesi 9:6; Romani 13:1-4).
Tuttavia, una Scrittura non menzionata spesso è Esodo 23:7, dove Dio fornisce l'equilibrio tra queste opinioni opposte.
Rifuggirai da ogni falsità; non ucciderai l'innocente e il giusto, perché io non assolverò il malvagio.
- Esodo 23:7
Si noti che sono stabilite sia la pena di morte sia la proibizione contro di essa. Sì, la pena di morte è consentita, ma solo per coloro la cui colpevolezza può essere determinata oltre ogni dubbio.
Applaudo alla recente sospensione delle esecuzioni in alcuni Stati, perché si è constatato che venivano commessi troppi errori nel determinare la colpevolezza. La approvo perché ha mantenuto il diritto «dato da Dio» della società di proteggersi dagli assassini, ma non a spese della fine della vita di un innocente.
La triste verità è che ci sarà sempre la soppressione criminale della vita. Tuttavia, nel considerare questo, non dovremmo commettere l'errore di promuovere la pena di morte come metodo di deterrenza anziché come forma di «giustizia divina».
Il nostro obiettivo non è rimuovere ciò che Dio ha stabilito per amore della giustizia. Il nostro obiettivo è assicurarci assolutamente che la giustizia sia applicata equamente in ogni caso. Alla fine, la giustizia di Dio esigerà un rendiconto sia dall'accusato sia da coloro che applicano la giustizia.
